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Programma pastorale 2017-2018: 

tutti gli appuntamenti 

Un nuovo anno di Noviziato  

per due Confratelli 

“Un anno con don Tonino”, 
la conversione al popolo  

 

Programma pastorale 2017-2018: da sant’Antonio a don 
Tonino 

di Nicola Gadaleta (Segretario) 

 

Il Programma Pastorale 2017-2018, ap-

provato dall’Assemblea dei Confratelli del 22 

ottobre, è disponibile a tutti in versione car-

tacea, ritirabile nella nostra sede e scaricabile 

in formato digitale dal sito internet della Con-

fraternita. 

Il mese di novembre è iniziato con l’Ottava-

rio di preghiera per i Defunti e si conclude con 

la celebrazione di giovedì 30 per la Festa Li-

turgica del titolare della nostra chiesa, 

Sant’Andrea. Durante il mese di dicembre, 

su indicazione dell’Ordinario Diocesano, non 

verranno celebrate le messe delle domeniche 

di Avvento, restano invariate quelle del mar-

tedì cui seguirà la consueta catechesi tenuta 

da don Vito. La vigilia di Natale si terrà il 

rito della Nascita di Gesù bambino alle ore 
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18.00: un appuntamento a cui invitiamo a 

prendere parte in particolar modo i bambini, 

mentre il giorno di Natale la messa verrà ce-

lebrata alle ore 18.30.   

Il mese di gennaio si apre con a Lotteria 

dell’Epifania e si chiude con la Settimana 

Ecumenica, prevista a partire da giovedì 18. 

A febbraio, la celebrazione della Festa della 

Lingua di Sant’Antonio è anticipata a martedì 

6. Durante il periodo quaresimale, che ha ini-

zio mercoledì 14 febbraio, ogni martedì, dopo 

la consueta celebrazione, si terrà la venera-

zione del Crocifisso e la catechesi. Per il pe-

riodo quaresimale si svolgeranno le messe 

domenicali sono nell’ultima domenica del 

mese. Tra febbraio e marzo andrà in scena la 

commedia organizzata dalla Confraternita 

che quest’anno si propone in sei serate: 17-

18-24-25 febbraio e 3-4 marzo.   

Il 20 marzo sarà celebrata la Giornata Euca-

ristica, mentre domenica 25 si terrà, come 

ogni Domenica delle Palme, la bussola dei 

portatori di San Giovanni e del Crocifisso, cui 

seguirà la Sacra Rappresentazione martedì 

27 marzo. Domenica 1 aprile verrà celebrata 

nella nostra chiesa alle ore 19.00 la Pasqua 

di Resurrezione, e, nello stesso mese, ve-

nerdì 20, la messa commemorativa del 25° 

anniversario dalla morte del Servo di Dio 

Mons. Antonio Bello.  

Nel mese di maggio (domenica 27) si terrà 

la Giornata pro-Cassa Pane di Sant’Antonio 

(Santa Messa ore 19.00), cui seguirà la pre-

parazione del Simulacro di Sant’Antonio per 

la Tredicina. Durante il mese di giugno, la 

Tredicina sarà organizzata secondo il solito 

programma delle celebrazioni giornaliere, 

fatta eccezione per domenica 3 in cui ricorre 

la solennità del Corpus Domini (unica messa 

ore 10.00). La processione di Sant’Antonio è 

programmata per domenica 17 giugno. Mag-

giori dettagli sulla Festa di Sant’Antonio 

saranno forniti a giugno. Il Simulacro di 

Sant’Antonio sarà poi ricollocato nel “Cappel-

lone” domenica 29 luglio. L’anno pastorale si 

chiude con la partecipazione del Sodalizio alla 

festa della S.S. Madonna dei Martiri co-pa-

trona della nostra Molfetta. 

La programmazione dell’anno pastorale 

vuole essere, per usare le parole del nostro 

Assistente Spirituale don Vito Marino, una 

guida al cammino spirituale verso la fede che 

va continuamente alimentata dall’ascolto 

della Parola di Dio.  

Invito tutti i devoti al Santo di Padova a par-

tecipare attivamente agli appuntamenti coin-

volgendo amici, parenti e giovani che pos-

sano avvicinarsi alla vita confraternale ricca 

di eventi e bisognosa del contributo di cia-

scun confratello e devoto.  

 

FESTA DELLA LINGUA 2017 

PROCESSIONE SANT’ANTONIO 2017 
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Un anno con don Tonino: la conversione al popolo 

di Domenico Pasculli (Archivista) 

 

Come già detto, ci siamo prefissati, nel 25esimo 

anniversario dalla morte di don Tonino Bello, di 

seguire, mensilmente, sul foglio informativo Si 

Quaeris, la sua presenza nella nostra comunità 

confraternale. Il percorso di questo mese ci porta 

ad un evento straordinario del nostro sodalizio: il 

350esimo anniversario della Rifondazione della 

Confraternita. Questa ricorrenza si celebrò dal 

mese di giugno 1987 al mese di giugno 1988. 

Di questo evento fa-

cemmo partecipe il no-

stro vescovo don Tonino 

con una lettera dove 

spiegavamo le ragioni 

delle celebrazioni e, tra 

queste, il rinnovamento 

e la crescita spirituale, 

le eliminazioni di certi 

riti ormai obsoleti e la riscoperta dei valori propri 

della Confraternita. Dopo aver confermato l’obbe-

dienza, chiedemmo anche il suo paterno soste-

gno, i preziosi suggerimenti e la sua gioiosa pre-

senza (lettera del 3 maggio 1987 - A.S.C.). Don 

Tonino accolse benevolmente il nostro invito e ci 

incoraggiò aiutandoci anche nell’organizzazione. 

L’anno celebrativo prevedeva, nel primo periodo, 

iniziative religiose e culturali e la missione dei frati 

francescani conventuali provenienti della Basilica 

di Padova, durante la festa di Sant’Antonio del 

1987. In quest’occasione pastorale, don Tonino 

ospitò nell’episcopio i due predicatori, padre Lu-

ciano Marini, all’epoca Direttore del «Messaggero 

di sant’Antonio», e il suo confratello, padre Anto-

nio Guizzo. 

Fu subito partecipe della missione accogliendo i 

frati nel primo giorno della missione nel Duomo di 

Molfetta affermando: «perché la permanenza tra 

noi in questi giorni e i loro incontri possano far 

riscoprire la vera fede alla luce di Sant’Antonio 

che ha amato e seguito Gesù» (Discorso di ben-

venuto, 9 giugno 1987 - Atti della missione 

A.S.C.). 

Con molta partecipazione seguì la missione e, con 

i frati padovani, tramite il nostro padre spirituale 

don Nicola Azzolini, organizzò, nel giorno della vi-

gilia della festa del Santo, il ritiro dei sacerdoti 

diocesani che si tenne presso la casa di Ruvo. Don 

Nicola nella sua relazione finale sulla missione ci 

fece sapere i temi trattati 

al ritiro dei sacerdoti e la 

soddisfazione di don To-

nino per la giornata di spi-

ritualità animata dai frati 

che culminò poi con i fe-

steggiamenti per il suo 

prossimo onomastico (Re-

lazione di don Nicola - Atti 

della missione A.S.C.). Il momento più signifi-

cante, però, fu la chiusura della missione, durante 

la quale Don Tonino celebrò la messa solenne del 

13 giugno nel Duomo alla presenza di molte 

Preghiera di don Tonino per la Con-

fraternita 

       

Vogliamo fare una preghiera particolare per la 

confraternita di Sant’Antonio, nella cui vita ci 

sembra di cogliere anche i segni del rinnova-

mento, all’apertura dei segni nuovi dei tempi. 

Perché possiate proseguire in questo cammino 

in sintonia con la chiesa intera. È perché 

sull’esempio di Sant’Antonio possiate anche voi 

fare questi cambi radicali. queste conversioni 

al popolo.  Per questo noi ti preghiamo Signore. 

 

(Cronaca dell’evento - Atti della missione 

A.S.C.) 
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autorità cittadine e della comunità confraternale, 

uniti ai devoti e ai fedeli che parteciparono nume-

rosi. 

Il Vescovo nella sua omelia volle dare una spie-

gazione al fascino misterioso che suscita Sant’An-

tonio. La spiegazione è questa: «È incredibile! Si 

è spento a 36 anni però il suo nome gira ancora 

per tutti gli angoli della terra. Perché mai? Qual è 

il segreto? Perché ha scavalcato tutti questi secoli 

la figura di quest’uomo ed è giunta fino a noi, 

oggi, pur trovandoci in una giornata feriale, lavo-

rativa, più di quanto non avvenga la domenica? 

Voglio dare una mia interpretazione: perché 

sant’Antonio si è convertito al popolo!» (audio-

cassetta, Omelia registrata da Radio Cristus - Atti 

della missione A.S.C.) 

Per molti versi, don Tonino paragona l’insegna-

mento del Santo al pastore con l’odore delle pe-

core, proprio come  oggi ci insegna papa  France-

sco. Il messaggio del Vescovo in quest’occasione 

fu molto chiaro: chi segue Antonio deve stare in 

mezzo al popolo per testimoniare il Vangelo di 

Gesù. 

In questa solenne celebrazione, il Vescovo affidò 

al Signore la nostra Confraternita e alle intenzioni 

della preghiera dei fedeli aggiunse spontanea-

mente la sua invocazione di intercessione, una 

preghiera molto bella che certamente avrà dato 

frutti spirituali al sodalizio. 

Al termine della missione, la comunità confrater-

nale si strinse con affetto intorno al pastore du-

rante i saluti e le cordialità, che volle ancora te-

stimoniare il suo passaggio lasciando la sua firma 

sul libro delle testimonianze della confraternita: 

«Al termine dei festeggiamenti tanto festosi nella 

sostanza spirituale quanto sobri nell’esteriorità, 

desidero esprimere anch’io il mio compiacimento 

alla Confraternita di Sant’Antonio per le iniziative 

cariche d’impegno umano e religioso che sta pro-

muovendo» (Libro delle Testimonianze - Atti della 

missione A.S.C.). 

Altri momenti celebrativi videro don Tonino pre-

sente nell’evento del centenario: ora ci rimane sì 

il ricordo ma, soprattutto, la certezza di aver spe-

rimentato, nelle parole del Servo di Dio, l’eccezio-

nale catechesi e il modello della santità di Antonio 

di Padova. E, nel contempo, abbiamo contem-

plato l’esempio del vescovo Antonio che ha predi-

cato mirabilmente, come Antonio di Padova, il 

Vangelo di Gesù.

 

Un nuovo anno di noviziato 

di Redazione 

 

«È un cammino verso una più consapevole conoscenza 

della Parola di Dio e della figura di Sant’Antonio». Le 

parole di don Vito Marino, Assistente spirituale del So-

dalizio, racchiudono in modo significativo il vero senso dell’anno di Noviziato per poi divenire Confratelli 

Effettivi per Nicola Gadaleta e Giovanbattista di Ceglie. La cerimonia di ammissione si è svolta du-

rante la Santa Messa del 26 novembre nella Chiesa di Sant’Andrea. 

Il sodalizio augura ai due novizi di percorrere un fecondo anno di 

Noviziato, partecipando alle attività confraternali e liturgiche e col-

laborando attivamente con tutti i Confratelli. «Durante il periodo di 

Noviziato i candidati devono partecipare al Servizio Liturgico e agli 

incontri di formazione curati dall'Assistente Ecclesiastico, dalla 

Consulta e dal Maestro dei Novizi» (art. 10 Stat.). 

APPUNTAMENTI NEL PERIODO DI 
AVVENTO 

24 dicembre, ore 18.00 - Rito della nascita 
di Gesù bambino con la presenza dei bambini 

25 dicembre, ore 18.30 - Santa Messa  

* Non saranno celebrate Sante Messe le do-
meniche di Avvento, ma solo il martedì * 

 


